
del testo: ogni paragrafo ha un di-
verso capolettera come nei codici
miniati del Medioevo. La tecnica
usata è quella del collage. Stian
Hole illustra la sua storia mesco-
lando foto, disegni di ogni epoca e
stile, riuscendo così a colpire subi-
to lo sguardo, a sedurlo e intrigar-
lo anche con il particolare procedi-
mento di rappresentazione lette-
rale con cui dà corpo alle immagi-
ni veicolate dalle sue stesse paro-
le. Un esempio per tutti, alla do-
manda «ma non hai le farfalle nel-
lo stomaco?», Garmann si interro-
ga su come questi animali possa-
no esserci finiti. La tavola che illu-
stra questo passaggio mostra il bu-
sto del bambino come fosse una
radiografia invaso da farfalle di
tutti i tipi.

DIVERSE PROSPETTIVE

Gli occhi rimbalzano tra i mille
dettagli, i punti di vista sono molti-
plicati anche grazie all’uso delle
diverse prospettive e deformazio-

ni con cui gioca l’autore norvege-
se. Per questo una sola lettura
non basta, bisogna tornare sulle
pagine per scoprire e riscoprire
sempre nuovi elementi. Eppure
nonostante la meraviglia e lo stra-
niamento che queste tavole susci-
tano, non si percepisce alcuna dis-
sonanza.

E lo stesso discorso vale per la
narrazione. Sebbene si parli di
morte e di vecchiaia, delle paure
che abitano ciascuno di noi, lo sti-
le è così delicato e poetico che la
lettura risulta quanto mai piacevo-
le e naturale. Un’atmosfera calda
e familiare accompagna quest’in-
cursione nei misteri della vita,
con un’ironia sottile che serpeg-
gia sullo sfondo e fa da contrappe-
so: l’idea dei problemi motori che
costringeranno una delle protago-
niste a servirsi presto di un deam-
bulatore viene trasfigurata dalla
proposta del bambino di regalarle
il suo skateboard.

È un pomeriggio di fine estate

quello in cui Garmann riceve la
visita delle sue tre anziane zie.
Insieme bevono un tè, mangia-
no una crostata di mandorle e
parlano di un po’ di tutto: dei fio-
ri che abbelliscono il giardino,
dell’avvicinarsi di autunno e in-
verno, del futuro ancora tutto da
scrivere per il bambino e prossi-
mo alla fine per le tre sorelle, dei
rispettivi timori. Tutti partecipa-
no al racconto, anche il papà vio-
linista in partenza per una tour-
née che ha paura di lasciare la
sua famiglia sola, o la mamma
agitata dal pensiero dell’avvici-
narsi del suo appuntamento dal
dentista. Solo la zia Augusta
sembra non avere paura di nul-
la, smemorata com’è. Perché
«chi non ricorda niente, non ha
niente di cui avere paura» pensa
il bambino. Già, ma cos’è in fon-
do la paura? Garmann lo scopri-
rà presto. Tredici ore lo separa-
no dall’inizio della scuola e dalla
fine della sua sesta estate. ●
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Immagini
della
fantasia

È appena stata inugurata la ventottesima edizione de «Le immagini della fanta-
sia» a Šentrupert (Slovenia), presso la galleria O.Š. dr. Pavla Lunacka. L’esposizione
resterà aperta fino al 16 ottobre 2011. Tra gli ospiti l’illustratrice italiana Beatrice Alema-
gna.

È l’ultimo giorno delle vacanze
estive. Le vecchie zie sono venute in
visita. La scuola comincia domani.
Garmann ha paura. Ma anche i grandi
ce l’hanno, ognuno la sua...

Le vecchie ziette
e l’inizio della scuola
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